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IL PORTOGALLO DOPO LA LUNGA E DIFFICILE CRISI 

I gravi problemi del paese 
dinanzi al governo Azevedo 

Tensione sociale, ordine democratico, ripristino dell'autorità sono i nodi prioritari posti sul tappeto dal nuovo premier 
Il PCP « appoggerà le misure positive » ma « manifesterà dissenso e opposizione » se sarà infranta la piattaforma governativa 
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L'Assemblea generale del-
l'ONU ha concluso la sua 
settima sessione straordina
ria, dedicata, come quella 
che la precedette lo scorso 
anno, ai problemi dell'eco
nomia mondiale, con un ri
sultato paradossale, che sot
tolinea da una parte la 
forza decisiva acquisita dal 
blocco dei paesi del • terzo 
mondo >, dall'altra, l'imba
razzo, la contraddittorietà e, 
in sostanza, la cattiva vo
lontà della diplomazia sta
tunitense. 

Il discorso che i paesi 
del « terzo mondo » hanno 
portato avanti, in due set
timane e più di dibattito, 
è stato ancora una volta 
quello del • nuovo ordine 
economico internazionale », 
accolto nella dichiarazione 
e nel programma comune 
adottati al termine della 
sessione straordinaria del 
'74 e ripreso, da allora, in 
numerose occasioni, ultima 
la conferenza dei « non al 
lineati » che si è svolta a 
Lima poche settimane fa. 
Alla rivendicazione di un 
rapporto nuovo e più equo 
tra paesi in via di sviluppo, 
produttori di materie pri
me, e paesi industrializzati 
consumatori, essi hanno cer
cato di dare un seguito con
creto, proponendo una se
rie di misure pratiche in 
materia di scambi e di fi
nanziamento dello sviluppo: 
una regolamentazione del 
mercato delle materie pri
me, l'Indicizzazione dei prez
zi delle esportazioni e del
le importazioni, un sistema 
di preferenze generalizzato 
per facilitare le espo-tazlonl 
del paesi del • terzo mon
do » verso quelli industria
lizzati, il trasferimento di 
risorse reali (in misura pa
ri a una quota, sia pur mi
nima, del prodotto naziona
le lordo dei paesi industria
lizzati) per lo sviluppo, la 
riforma del sistema mone
tario. 

Su queste richieste si è 
svolta una trattativa tesa e 
serrata. Alla paziente ricer
ca di risultati costruttivi, 
condotta dai paesi interes
sati, gli Stati Uniti hanno 
opposto una linea oscfllan-

GISCARD — Invilo a 
Parisi 

te tra la flessibilità sui pun
ti non essenziali e il rifiu
to frontale, espresso con 
brutale franchezza. « Si vuo
le — proclamava alla TV 
il delegato americano, Moy-
nihan — la nostra capito
lazione, ma noi non capito
leremo. Si vuole che ci ri
conosciamo colpevoli delle 
ingiustizie internazionali, 
ma noi non lo faremo. Gli 
Stati Uniti, che fanno par
te del piccolo gruppo dei 
paesi democratici, non ce
deranno alla violenza ». Ma 
nella lunga seduta nottur
na della commissione inca
ricata di redigere il docu
mento finale, nella notte Ira 
lunedi e martedì, la diplo
mazia americana non ha osa
to attcstarsi su queste po
sizioni: si aveva anzi quella 
che Le Monde definiva l'in
domani, nel suo editoriale, 
una « virata », e con essa 11 
consenso unanime attorno a 
un documento concertato 
che accoglie, sia pure In for
ma sfumata, le rivendica
zioni del « terzo mondo ». 

KISSINGER — < Vi
rala > finale 

Come mai questa • evolu
zione »? « Uno dei motivi 
più importanti — notava il 
quotidiano parigino — è sen
za dubbio la volontà degli 
Stati Uniti di uscire dal
l' isolamento crescente in 
cui li rinchiudevano 1 loro 
successivi rifiuti di negozia
re in modo concreto. L'irri
tazione che essi provano nel 
vedersi accusati come i gran-
dì responsabili delle ingiu
stizie di questo mondo è ac
compagnata da una certa 
cattiva coscienza, della qua
le essi sperano di liberarsi, 
in un modo o nell'altro ». 
Le Monde salutava il si 
americano come il pegno 
certo di una • schiarita » 
dell'orizzonte internazionale. 
E la Francia era pronta ad 
approfittare di questa aper
tura per proporre la ripre
sa, 11 13 ottobre a Parigi, 
della trattativa silurata da 
Klsslnger in aprile. 

L' « impegno di impegnar
si » (secondo la definizio
ne del ministro olandese 
Pronk), preso dagli Stati 
Uniti e dagli altri paesi oc
cidentali, rappresenta indub
biamente un successo poli
tico del « terzo mondo ». 
Ma l'unanimità del voto fi
nale è seriamente infirma
ta dalle « riserve » che il 
delegato americano, Myer-
son, ha elencato in una lun
ga dichiarazione e che van
no dal rifiuto di avere a 
che fare con la ricerca di 
> qualcosa chiamato nuovo 
ordine economico interna
zionale • alla ribadita oppo
sizione sulla sostanza delle 
singole proposte. 

La • virata » si spiega, a 
giudizio concorde degli os
servatori, soprattutto con il 
timore di veder compro
messe, tanto nei confronti 
del nuovo blocco maggiori
tario quanto nei confronti 
dell'Europa occidentale, le 
ambizioni egemoniche riaf
fermate negli stessi giorni 
da Klsslnger. Il salvataggio, 
nota il Financial Times, è 
« solo In parte riuscito »: 
quella che la diplomazia 
americana ha dato è una 
prova di « incoerenza ». 

Ennio Polito 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 20 

Con l'insediamento del se
sto governo provvisorio, pre
sieduto dall'ammiraglio PI-
nhelro de Azevedo, 11 Porto
gallo spera di Imboccare una 
strada che lo conduca fuori 
dalla sua lunga elisi e le crisi 
— come ha detto lori sera 11 
presidente Costa Gomes Ini
ziando 11 discorso col quale 
ha presentato 11 nuovo gover
no — « hanno sempre un sal
do negativo In sfiducia. In 
angustia. In dubbi, In scadi-
mento della salute economi
co-finanziaria dello Stato e 
In erosione di figure e solu
zioni politiche ». 

La crisi di questi giorni non 
si sottrae alle amare consi
derazioni del presidente della 
Repubblica' anzi, forse ne è 
un aspetto serio. E' stata, ed 
è tuttora, tanto grave che 
questo governo nasce prima 
di tutto sulla base di compro
messi dichiarati fra le for
ze politiche civili e militari 
che divergono su diversi pro
blemi di fondo. Se si era par
titi con l'Intenzione di for
mare un governo con rappre
sentanze paritetiche di tutti 
I partiti e con esponenti del
le «quattro principali corren
ti del MFA » come aveva Ini
zialmente dichiarato 11 pri
mo ministro designato Pl-
nhelro de Azevedo, Il governo 
varato ieri si presenta sulla 
base di rappresentative pro
porzionali per quel che ri
guarda I tre partiti principa
li, mentre per quel che at
tiene al militari tutti e quat
tro 1 rappresentanti del MFA 
nel governo fanno parte del
la cosiddetta corrente del 
«Nove». Nel suo discorso di 
Investitura, de Azevedo ha 
detto tuttavia che «negli ulti
mi tempi, per ragion! varie, 
si * avuta una reale degra
dazione della situazione poli
tico-militare... Le forze arma
te, nelle quali è cominciata 
la rivoluzione, sono coinvolte 
nella complessa situazione po
litica e, ultimamente, turba
te per procedure scorrette da 
parte di alcuni militari » GII 
osservatori politici ritengono 
oggi che questo riferimento 
possa In qualche modo suo
nar critica proprio a quel mi
litari che fanno parte del 
suo governo In ministeri chia
ve come Melo Antunes e 
Vltor Alves, gli autori del 
«documento del nove» che 
erano stati sospesi dal Con
siglio della rivoluzione, per la 
« procedura scorretta » con la 
quale l'avevano divulgato, 

Quanto al socialdemocrati
ci che pur sono largamente 
presenti nel governo e le cui 
rivendicazioni sono state am
piamente accolte Plnhelro de 
Azevedo ha detto' « Respingo 
la socialdemocrazia come 
obiettivo finale della rivolu
zione. Intendo far parte di 
uno sforzo comune, cosciente 
e responsabile, imperniato 
nell'edificazione della repub
blica socialista portoghese... 
Ammettiamo l'esistenza di 
partiti che difendano la so-

Raggiunto un nuovo accordo mentre le parti continuano a fronteggiarsi 

Tregua a Beirut con la mediazione 
del ministro degli esteri siriano 

Ieri ancor* scontri - Israele minaccia di intervenire apertamente nella crisi libanese 

BEIRUT. 30 
Nel Libano a tarda sera è 

•tato raggiunto un nuovo ac
cordo fra cristiani e musul
mani per la cessazione del 
fuoco. L'annuncio della tre
gua è stato dato alle 21 (ora 
locale) dalle stazioni della 
radio e della televisione che 
hanno interrotto 1 normali 
programmi, e che lo ripeto
no ogni cinque minuti. 

Al nuovo accordo si è giun
ti con la mediazione fra le 
due comunità del ministro 
degli esteri striano Kallm 
Khaddam e del capo di sta
to maggiore delle fonie ar
mate siriane, gen. Hlkmat 
Shehabl. Dopo l'ordine del 
cessate 11 fuoco la calma 
sembra essere tornata a Bei
rut dove comunque la situa
zione permane tesa. DI tanto 
in tanto si odono ancora col
pi isolati d'arma da fuoco. 
Pattuglie miste di libanesi e 
palestinesi controllano 1 pun
ti strategici della citta. 

In mattinata Khaddam e 
Shehabl si erano Incontrati 
con 11 presidente della Re
pubblica e con 11 primo mi
nistro libanesi. Al termine 
del colloqui Kaddam, che suc
cessivamente si e Incontra
to con 11 capo della « Palan-
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gè ». si era dichiarato « otti
mista » circa la possibilità di 
arrivare ad una nuova tre
gua. 

La notte tra venerdì e sa
bato è stata generalmente più 
calma della precedente nel 
centro di Beirut, salvo per 
una violenta sparatoria, con 
Incendi, Intorno a piazza del 
Martiri. 

Il coprifuoco di 12 ore che 
era stato Imposto Ieri, a par
tire dalle 18, nei quartieri 
centrali è stato rispettato. 
Tuttavia si sono registrati al
tri attentati con cariche di 
esplosivo plastico. 

Nutriti scambi di colpi di 
armi automatiche pros?gut-
vano questa mattina verso le 
8 (ora Italiana) tra il quar
tiere di Achraleh (piazzaforte 
del falangisti) e quello della 
« Quarantalne ». 

Il primo comunicato diffuso 
questa mattina da radio Li
bano affermava che la mag
gior parte delle strade e de
gli accessi alla capitale erano 
tuttora pericolosi a causa del
le sparatorie, delle esplosioni 
e desìi Incendi. 

Successivamente la batta
glia è Infuriata di nuovo In 
tutta la zona di piazza del 
Martiri, dove altri edifici so
no In fiamme. I morti supe
rano ormai 1 270. 

TEL AVIV. 20 
Israele ha rivolto oggi «av

vertimenti» minacciosi alla 
Siria a « non Intervenire » nel
la crisi libanese. 

Il ministro degli Esteri Al-
lon ha assicurato che da par
te sua Israele non Interverrà 
nel Libano « fino a che si 
tratterà di una controversia 
fra libanesi ». Ma. ha aggiun
to. « non potrei ammettere 
che la Siria, ad esemplo. In
terpretasse la nuova situazio
ne in cui nessuna grande po
tenza interviene, come una 
l.ceiua per intervenire essa 
stessa ». 

Fermo impegno dell'URSS 
sui diritti palestinesi 

MOSCA, 20 
Il recente accordo Israelo-

eglzlano, più volte criticato 
dal giornali sovietici da quan
do 6 stato parafato 11 primo 
settembre scorso, e stato og
getto Ieri, per la prima volta, 
di riserve ufficiali da parte 
del primo ministro sovietico, 
Alekset Kosslghln. L'agenzia 
«TASS» ha Infatti pubblica
to un comunicato In occasio
ne del colloquio che Kossl
ghln ha avuto con 11 segre
tario della Unione socialista 
araba (partito unico libico) 
Ahmed Shahatl. Il comunica
to precisa cne durante II col
loquio le due parti « hanno 
sottolineato che una soluzio
ne pacifica erflcace non è pos
sibile se non si tiene conto 
degli interessi e dei diritti le
gittimi di tutti 1 popoli del 
Medio Oriente, compreso quel
lo della Palestina » e « han
no espresso la loro ferma vo
lontà di contribuire a rag
giungere questo obiettivo». 

Shahatl si trova a Mosca 
alla testa della delegazione 
libica alla XII sessione del 
consiglio dell'Organizzazione 
dei popoli d'Asia e d'Africa 

(OSPAA). Questa organizzazio
ne, in una dichiarazione pub
blicata sempre Ieri a Mosca, 
chiede a tutte le proprie se
zioni nazionali di dare « un 
aluto morale, politico e ma
teriale al movimento della re
sistenza palestinese ». 

Il documento è stato appro
vato al termine del lavori del 
consiglio dell'OSPAA, durato 
tre giorni. 

WASHINGTON, 20 
I problemi della limitazio

ne degli armamenti strategi
ci e del Medio Oriente sono 
stati I temi del colloquio di 
due ore che 11 ministro degli 
esteri sovietico Gromlko ha 
avuto Ieri sera con Klsslnger. 

Al termine. Klsslnger ha 
espresso la speranza che un 
accordo sulla prima questio
ne possa essere concluso da 
Stati Uniti e Unione Sovieti
ca prima della fine dell'anno. 
Il segretario di stato ha de
finito « utile » 11 colloquio e 
ha sottolineato che ogni suo 
Incontro con Gromlko permet
te nuovi progressi verso la 
conclusione di un accordo. 

Dal canto suo, Il ministro 
degli esteri sovietico si è 11-
mltato ad affermare che « le 
due parti hanno ribadito che 
raccordo di Vladivostok co
stituisce una base positiva e 
solida per un nuovo accor
do». 

Se 11 nuovo accordo sarà 
concluso, come Klsslnger mo
stra di sperare, esso potreb
be essere firmato nel corso 
d'un nuovo vertice USAURSS 
a Washington In dicembre. 

Sul Medio Oriente, Groml
ko ha ripetuto al giornalisti 
che per riportare la pace In 
quella regione è necessaria 
la creazione di uno Stato 
palestinese, la restituzione da 
parte di Israele di tutti 1 ter
ritori occupati e garanzie del 
confini di prima del 1967 per 
tutti gli Stati del Medio Orien
te, compreso Israele Klssln
ger ha definito « moderata » 
la posizione esposta da Gro
mlko. 

claldemocrazla con 1 quali 
consideriamo che sia neces
sario ed utile collaborare sen
za tuttavia permettergli di 
prendere la direzione politi
ca del processo rivoluzionario 
così come permettiamo altri 
partiti capitalisti definendoli, 
fin d ora, come di opposizio
ne al socialismo che vo
gliamo». 

Sono parole dure ma che 
1 rappresentanti del PPD pre
senti alla cerimonia hanno 
sorbito senza difficoltà (ed 
Infatti 11 segretario socialde
mocratico, Emidio Guerrelro, 
ha lungamente abbracciato 
l'ammiraglio Plnhelro de Aze
vedo al termine del suo di
scorso). 

Con Emidio Ouerrelro an
che Mario Soares ha lunga
mente abbracciato l'ammira
glio Plnhelro de Azevedo. De
gli uomini politici che ave
vano condotto le trattative 
l'unico a non partecipare alla 
cerimonia d'Investitura del 
governo è stato 11 compagno 
Alvaro Cunhal Nessun rap
presentante del PCP al di 
fuori del compagno Velga de 
Olivelra che pero si trovava 
a Belem In quanto membro 
del governo e non In quanto 
esponente del PCP, era pre
sente. 

Il PCP. che per consentire 
la formazione del governo ha 
fatto le maggior! concessioni, 
dopo l'Insediamento del ga
binetto di Plnhelro de Aze
vedo ha reso nota una di
chiarazione nella quale riba
disce di aver appoggiato la 
formazione di questo gover
no poiché la sola alternativa 
sarebbe stata una formazione 
di destra o un ulteriore vuo
to di potere di cui si sarebbe 
giovata solo la reazione: per 
questo e perché alcuni degli 
orientamenti generali appaio
no nosltlvl «il PCP ha auto
rizzato membri del partito a 
far parte del governo come 
ministri o segretari di stato 
senza avere fi titolo di rap
presentanti ufficiali del PCP». 

Il documento afferma che 
« al di sopra degli Interessi 
di parte 11 PCP pone gli In
teressi della rivoluzione por
toghese » ed è per questo che 
ha appoggiato gli sforzi del
l'ammiraglio Plnhelro de Aze
vedo anche se « per la sua 
composizione 11 governo è 
lontano dal corrlspodere alle 
forre politiche Interessate ad 
assicurare 11 processo rivolu
zionarlo... H PCP ha fatto 
numerose proposte che non 
sono state accettate ed ha 
espresso 11 suo dissenso In 
relazione a varie linee di 
orientamento programmatico 
e a numerosi aspetti della di
stribuzione degli Incarichi 
nel nuovo governo». 

Avendo pero approvato la 
piattaforma programmatica 
« 11 PCP appoggerà le misu
re positive che fossero adot
tate dal consiglio del mini
stri o da qualsiasi singolo 
ministero indipendentemente 
da chi occupa l'Incarico, ma 
manifesterà 11 suo d'ssenso 
e la sua opposizione alle 
misure che fossero prese In
frangendo le linee program
matiche della piattaforma del 
governo ». 

I socialisti, dal canto loro, 
si mostrano pienamente sod
disfatti non solo per l'inclu
sione nella piattaforma pro
grammatica di quasi tutte le 
richieste che avevano avanza
to, ma anche per la distribuzio
ne del ministeri: del 14 di
casteri In cu! è suddiviso 11 
governo l socialisti ne hanno 
ottenuti 4. Ma, s! fa notare 
negli ambienti vicini a quel 
partito che almeno tre del 
ministri militari Antunes 
(Esteri), Vltor Alves (Educa
zione) e Tomas Rosa (Lavo
ro) tutti appartenenti al 
«gruppo del 9» sarebbero 
pienamente graditi al PS. Co
si dicasi per 11 comandante 
Almelda-e-Costa, ministro de
gli interni e per 1 2 Indipen
denti Marques do Carmo, 
ministro dell'industria e Pln
helro Farlnha, ministro del
la giustizia, considerati su po
sizioni prossime a quelle del 
PS. 

Per quanto riguarda le li
nee dell'MFA, dalla crisi e-
scono totalmente emarginate 
— rispetto al governo — sia 
la «sinistra militare» che 1 
sostenitori del « documento 
del Copcon » 

Importante però — al di 
là del nuovo assestamento 
delle forze politiche e mili
tari — sarà vedere In che 
misura 11 Portogallo è vera
mente uscito dalla lunga cri
si. Non s! può dimenticare 
che, appena formato, Il nuo
vo governo e chiamato ad af
frontare prove dure, come 
quella di mercoledì prossi
mo, quando 1 metalmeccanici 
della cintura Industriale di 
Lisbona faranno uno « scio
pero dimostrativo » di un'ora 
in vista di uno sciopero più 
massiccio In quanto 11 padro
nato si rifiuta di riconoscere 
I contratti collettivi che ha 
da tempo sottoscritto e non 
esistono strumenti che lo co
stringano a comportarsi di
versamente. O come 11 pro
blema, sempre pressante, del
l'ordine pubblico e del ri
spetto della legge. 

Nel suo discorso di Ieri se
ra, Plnhelro de Azevedo ha 
detto: «E' necessario costrui
re, Immediatamente, un cli
ma di ordine pubblico e di 
rispetto per l'autorità. E non 
mi riferisco ad un ordine 
qualsiasi e ad una autorità 
qualsiasi: l'ordine democra
tico e l'autorità rivoluziona
rla sono imprensclndlbll! per 
consolidare, con serenità e 
fermezza, le vlttor.e del pò 
polo portoghese ». 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
DC 

Kino Marzullo 

che « novità importanti impor-
tcrebbero nuove riflessioni da 
parte di olii, in base a prece
denti delibare, avesse assunto 
precisi mandati ». In tema di 
rapporti tra la DC e 11 PCI. 
Panfanl sostiene che un mu
tamento In questo campo po
trebbe essere deciso soltanto 
da un nuovo Congresso de. 
« lasciando obbligata la DC 
— secondo l'ex segretario de 
— a sottoporre la modi/Ica al 
giudizio di 72 milioni e meno 
di elettori che ancora il 15 giu
gno votarono per il nostro 
partito, ritenendolo nettamen
te contrapposto, sia idealmen
te che politicamente, al PCI ». 
Il testo della lettera di Pan
fanl (dopo che era stato crea
to un po' di mistero intorno al
la sua assenza dalla Direzione 
de) è stato pubblicato, oltre 
che dal Giornale, dal Tempo 
di Roma, cioè da fogli eviden
temente giudicati adatti qua
li veicoli di tale messaggio. 
La lettera fanfaniana è stata 
accolta Immediatamente con 
grande favore dal caporione 
del MSI: Almlrante ha ap
prezzato 11 « collegamento 
esplicito » tra 11 " no " al com
promesso storico e la formula
zione dell'ipotesi delle elezioni 
anticipate: tutto questo, egli 
ha dichiarato, pone il dibatti
to « su un nuovo e molto in
teressante e aperto terreno». 

Anche IndlDendentemente 
dagli elogi missini, non era del 
resto difficile « leggere » Il te
sto fanfanlano: l'ex segre
tario de ri presenta la linea 
dello scontro, si erge grotte
scamente ad arbitro della vo
lontà di milioni di elettori 
de, e fa nuovamente balenare 
l'ipotesi dello scontro elettora
le anticipato. I morotet. con 
Morllno. gli rispondono che 
l'attuale governo è nato, ap
punto, per evitare la tronca
tura anticipata della legisla
tura e per affrontare 1 pro
blemi della crisi economica. 

Nel dibattito interno alla 
DC non mancano comunque 
altre voci. Il ministro Porlanl. 
ner esemplo, ha parlato Ieri a 
Zurigo nel corso di una riunio
ne del partiti de europei, ri-
snondendo evidentemente a 
rilievi che In quella sede era
no stati avanzati da diverse 
parti. In questa discussione, 
egli ha usato argomenti di va
rio genere, a difesa o a giusti
ficazione dell'operato della 
DC Italiana. Ha detto che è 
un errore ritenere che la li
nea de sia stata rovesciata, 
« anche —- ha soggiunto — se 
riconosco eh* lo svolgimento 
dell'ultimo CW e l'uscita di 
Fontani dalla segreteria han
no portato elementi aggiunti
vi di disorientamento». Ri
volgendosi quindi al partiti 
de europei. Forlanl ha detto 
che quando Moro parla In 
Italia del confronto col PCI 
«non indica una linea di ce
dimento, ma piuttosto una li
nea sistematica di impegno a 
misurarci e a lottare con le 
forte che la società esprime », 
ed ha continuato affermando 
rhe non dovrebbe «suscitare 
scandalo » il fatto che. di 
fronte alla crisi economica, 
11 governo «ricerchi una ri
spondenza t una correspon
sabilità di atteggiamenti che, 
nella distintone dei ruoli, 
concorrano meglio a salva
guardare le possibilità di un 
contenimento della crisi e di 
una ripresa ». Porlanl ha det
to che sarebbe anche poco 
saggio un « arroccamento 
nord-europeo », « atlantico e 
anticomunista », di fronte a 
paesi mediterranei 1 problemi 
del quali vengono talvolta 
rappresentati « come rtjeftf 
di contagio-fi, 

DE MARTINO p . , ^ „ , 
Arezzo, De Martino ha vo
luto ribadire 11 significato del
la recente riunione della Di
rezione del PSI, Egli ha det
to che nella DC è tuttora 
aperto 11 contrasto tra chi si 
pone 11 problema di dare una 
risposta al voto popolare e 
chi « in modo rozzo o raffi
nato vede il problema in ter
mini di rivincita». Ha ripe
tuto anche che si dà una ver
sione deformata della politi
ca del PSI allorché la si ri
duce « puramente e sempli
cemente a una richiesta di 
associare ti PCI in gualche 
modo a responsabilità di go
verno o di maggioranza », e 
si Ignorano — ha detto — 
le «condizioni di fondo». Ri
spondendo implicitamente a 
Moro, 11 segretario del PSI 
ha lamentato la «singolare 
diplomazia » usata nel con
fronti del PCI, nel momento 
stesso In cui si ribadisce che 
11 posto del PCI « è comun
que sempre all'opposizione, il 
che costituisce davvero uno 
strano modo di intendere le 
funzioni democratiche ». 

Secondo De Martino, an
che 11 «silenzio» del comu
nisti sulle proposte sociali
ste e la « rigida riafferma-
zione del compromesso sto
rico » suscita « serte preoccu
pazioni », « sebbene nella li
nea seguita per le Giunte — 
ha detto — ti PCI sembra es
sere assai più duttile e pre
occupato di conseguire sia 
pure parziali e limitati suc
cessi ». De Martino ha detto 
che su questo punto c'è già 
stata una prima replica del-
VVnità, che egli, però — ha 
affermato — giudica «onco-
ra vaga ». Il nostro giornale 
aveva fatto osservare al se
gretario del PSI. infatti, che 
la rlaffermazlone della linea 
del PCI da parte del com
pagno Berlinguer era sacro
santa e anche doverosa, e 
che non si può parlare In 
nessun modo, a questo pro
posito, di «rigidezza»' ciò 
risulta dal testo del discorso 
del segretario del PCI e (co
me riconosce De Martino) 
dall'operato del PCI nelle am
ministrazioni locali per la 
formazione delle Giunte. 

Giustizia 
«oro e soprattutto in tema 
di ordinamento penitenziario 
non deve e non può più ri
petersi: il meccanismo pro
cessuale, anche per la sua 
novità, è troppo delicato, e 
troppo rilevanti sono le con
seguenze della sua applicazio
ne sulle persone e sulla so
cietà per tollerare ritardi, 
inerzie o negligenze in or
dine alle strutture o ai ser
vizi. Occorre perciò accelerare 
i tempi delle rilevazioni, pre
disporre le attrezzature e gli 
strumenti tecnici necessari, 

far luogo agli opportuni prov

vedimenti amministrativi e 
legislativi anche in ordine a 
talune riforme (come quella 
del difensore d'ufficio) e ad 
anticipi di altre i ordinamento 
giudiziario). Su Questo ter
reno le forze politiche demo
cratiche e gli organismi rap
presentativi dei magistrati e 
degli avvocati dovranno eser
citare una continua iniziatico 
per stimolare l'attività del 
ministero. Noi riteniamo che 
vi sono le condizioni per le 
quali nell'ambito del perio
do di tempo necessario alle 
commissioni per completare 
il lavoro di redazione e della 
vacatlo legls, si possano ap
prontare le adeguate stru
mentazioni tecniche, ammini
strative e legislative, se ov
viamente vi è e vi sarà una 
adeguata volontà politica 
capace di superare non solo 
le obiettive difficoltà ma le 
resistenze che già ora tra
spaiono rispetto ad una se
ria e profonda innovazione. 

Deve essere ben chiaro che 
è impensabile che il nuovo 
Codice, dopo tredici anni di 
discussioni parlamentari ed 
altri per la sua redazione 
definitiva, debba essere iber
nato per le inadempienze o 
le incapacità del governo, la
sciando in piedi il decrepito 
e anacronistico processo at
tuale, aggravato dalle varie 
leggi speciali o dai vari prov
vedimenti disorganici e con
traddittori. 

S su Questo aspetto più ge
nerale di una nuova politica 
della giustizia, della neces
saria organicità delle rifor
me e dell'intervento legisla
tivo nella attuazione della 
Costituzione, ha altresì con
venuto il dibattito che si è 
svolto sull'altro tema del con
gresso, quello attinente alla 
riforma del Codice di proce
dura civile. Qui anzi è emer
sa in modo netto la esigenza 
di uscire dallo stato di sepa
ratezza e di distacco dell'ap
parato giudiziario dalla real
tà del Paese, di rompere con 
l'esasperato formalismo giu
ridico, di aprire l'amministra
zione della giustizia alla par
tecipazione popolare, di Im
prontare a questi principi la 
indilazionabile riforma del
l'ordinamento giudiziario. La 
validità della riforma del pro
cesso del lavoro è stata con
siderata anche ai fini di un 
rinnovato sistema processuale 
civile, anche se dura è stata 
la denunzia nei confronti del 
governo, il cui scarso inter
vento nel sistema delle strut
ture rischia di svuotare in 
concreto una riforma cosi im
portante. E dunque da più 
parti la critica ad un a modo 
di governare» la giustizia 
che ne ha determinato la 
crisi e la paralisi si è ferma
mente collegata alla indica
zione del rimedi, delle vie di 
uscita da una situazione dive
nuta, al pari di quelle di altri 
settori dell'attività dello Sta
to, chiaramente intollerabile. 

Clamorose ed anche meno 
note vicende giudiziarie di 
questi ultimi anni hanno am
piamente dimostrato come sul 
terreno della giustizia siano 
calati momenti di grande im
portanza per la vita demo
cratica del paese: e come alle 
spinte reazionarle, alle ma
novre e alle decisioni scon
certanti e agli intrecci ambi
gui, si sta opposto l'Impegno 
profondamente democratico 
d'una notevole parte di quan
ti amministrano la giustizia 
o ne sono i necessari col
laboratori. Esse hanno co
munque messo a nudo uno 
stato di profonda disgrega
zione, di Inconcepibile arre
tratezza di organizzazioni e 
di strutture, mentre la legi
slazione democratica è cir
condata ancora da leggi fa
sciste o di ispirazione auto
ritaria. Di questa situazione 
pagano gravose conseguenze 
le istituzioni non sorrette da 
un'amministrazione della giu
stizia democratica ed effi
ciente, la collettività colpita 
in beni fondamentali non tu
telati, e i singoli cittadini, 
la cui domanda di giustizia 
rimane assai spesso senza ri
sposta o con risposte incom
prensibili nel linguaggio, lon
tane nel tempo, distanti dalla 
società trasformata. 

Ecco perché più generale è 
divenuta la presa di coscien
za della importanza del rin
novamento dell'amministra
zione della giustizia, inteso 
nel senso più largo della pa
rola, nel quadro di una più 
ampia azione di risanamento, 
ristrutturazione e rinnova
mento delle strutture e degli 
apparati dello Stato. La gra
vità della situazione non con
sente dilazioni: non è più 
possibile riservare alla giusti
zia solo l'I,67o del bilancio 
dello Stato, né permettersi 
che una parte di questo già 
magro bilancio continui a fi
gurare nei residui passivi. 
Non è possibile mantenere le 
attuali strutture arretrate, 
la vigente irrazionale distri
buzione dei giudici e degli 
ausiliari della giustizia. Non 
si devono rinviare riforme di 
grande respiro di leggi e dì 
ordinamenti determinanti per 
una retta amministrazione 
della giustizia e neppure di 
leggi e provvedimenti minori 
ma ugualmente importanti 
per il funzionamento concre
to della macchina giudiziaria. 
Le necessarie gradualità, i 
tempi tecnici, le difficoltà 
obiettive non possono costi
tuire alibi all'inerzia e alla 
rassegnazione. Non e infine 
ammissibile consentire tolle
ranze, gravi errori, pigrizie, 
senza porre con forza i pro
blemi delle relative responsa
bilità con particolare riferi
mento a quelle del giudici. 

L'inversione di tendenza ne
cessaria per cominciare ad 
uscire dall'attuale situazione 
richiede un forte Impegno « 
una Intensa carica unitaria. 
E anche questo dato è emer
so con chiarezza dal dibattito 
degli avvocati' non solo si è 
avvertita la sterilità di pole
miche o di velleitarie con
trapposizioni all'interno degli 
operatori del diritto, ma si 
e compreso che la necessaria 
unità dell'impegno deve esten
dersi alle forze politiche e 
alle organizzazioni democra
tiche, deve promuovere la 
partecipazione popolare non 
solo all'amministrazione della 
giustizia ma al dibattito e 
alla soluzione dei suoi pro
blemi. Questa presa di co
scienza da parte degli avvo

cati, certo ancora parziale e 
contrastata, deve unirsi alla 
riflessione sul loro ruolo nella 
società in relazione alle pro
fonde trasformazioni in atto 
e al processo di rinnova
mento e di democratizzazione 
delle strutture statuali In 
generale e di quelle della giu
stìzia in particolare. Ed anche 
su questo terreno notevoli 
elementi di novità sono emei-
si dal congresso, nella esi
genza di un impegno profes
sionale più ampio che superi i 
limiti di un contenzioso giu
diziario che st va sempre più 
restringendo di una media
zione tradizionale sempre più 
sterile per il tipo di trasfai-
mazione economica e sociale 
del paese, di una visione In
dividualistica e antagonistica 
senza riferimento ad Interessi 
più generali. 

Certo, ti cammino è anco
ra lungo: occorre saldare t 
valori concreti della tradizio
ne, spogliati da retorica e 
orpelli, con temi e spazi nuo-
zi nei quali la funzione d'av
vocato pub essere saldata: e 
tra questi vi è certo l'impe
gno ad essere protagonisti di 
un nuovo processo moderno e 
democratico, della sua rea
lizzazione, della sua concreta 
operatività. E comunque, a 
Catania, si sono fatti passi 
avanti nella direzione giu
sta. Battendo il passato, i 
suol esponenti vecchi e nuo
vi, contenendo le spinte cor
porative, rifiutando l'isola
mento 

Napoli 
ni è uscito un volume di ri
produzioni dei disegni fatti da 
lui di nascosto durante la pri
gionia (molto dura, con tor
ture feroci) a Tunisi, nel 
campo del Kef, In quello di 
Lambése. E fra 1 quadri che 
fa vedere —- uno del '72 * 
un « Omaggio a Picasso » di 
tratto deciso e moderno — 
c'è una Immagine che ora 
guarda perplesso: è un torci
glione di case che salgono 
In verticale, con un Vesu
vio tutto rosso sul mare gri
gio e si chiama «Napoli: 
nuova Babilonia ». 

Partiamo dunque di qui. 
Napoli oggi e Napoli ieri, 
per pensare alla Napoli di 
domani. 

« Potrei partire da segni 
piccolissimi, dice Valenzl, co
me quello .he abbiamo det
to della fila davanti alla por
ta del sindaco che ogt non 
c'è più, e non c'è più anche 
perchè — certamente — 11 
sindaco questa volta, per la 
prima volta, è un comunista 
e i comunisti a Napoli tutto 
possono f«re meno che 1 po
stulanti». Ma allora è impor
tante anche notare che a vo
tare PCI il 15 giugno non 
sono certo stati solo 1 com
pagni, ma ben 230 mila cit
tadini, un terzo degli elettori, 
e a dare la preferenza a Va
lenzl sono stati In 36 mila. 

Valenzl fa un altro piccolo 
esemplo: quando era sindaco 
Lauro a Napoli si diceva — 
anche fra 11 popolo — « che 
è di certo un buon sindaco 
perchè' è ricco e quindi non 
ruberà». Una fiducia parec
chio condizionata, che Infat
ti era molto mal riposta ma 
che corrispondeva a una men
talità al tempo diffusa. Inve
ce di me non dicono certo 
questo — dice Valenzl — dato 
che ricco non sono, ma In 
questi giorni anche In queste 
ore mi dicono soltanto: «Lei 
va bene perché è onesto». 
Essere onesti è in effetti ben 
diverso dal non rubare per
ché « 1 soldi si hanno già ». 

Capire che Napoli è cam
biata è decisivo per capire 
che può cambiare — come è 
cominciato ad avvenire — la 
direzione politica della città 
e del Comune. Ciò che però 
non è certo risolto con la 
semplice elezione in Comu
ne di una giunta di sinistra. 
Dice Valenzl che Più gravi 
sono stati i misfatti, più 
drammatici — e proprio In 
questi ultimi anni — gli ef
fetti sociali e umani di quel 
misfatti, meglio ha reagito 11 
popolo napoletano, meglio 
hanno saputo avvicinarsi a 
un ruolo egemone, a un ef
ficace sistema di alleanze, la 
classe operala e le sue orga
nizzazioni economiche e poli
tiche. E 11 tono civile, poli
tico della città che fu « re
gno » della monarchia nel 
1946 e «regno» di Lauro nel 
1956, è salito In verticale fino 
al livelli attuali. 

Eppure 1 punti di partenza 
erano ben diversi e spesso 
poco confortanti. Perché la 
Napoli che Togliatti trovò nel 
'44, quando vi arrivò da Al
geri, conosceva un Partito co
munista che nella città ave
va una posizione ben diver
sa da quella che ha oggi, 
anche se delle conquiste at
tuali « quel » partito, pur con 
tutti 1 suol indubbi errori, è 
un padre più che legittimo. 

Appunto, il '44. Valenzl ri
corda I comunisti d! allora 
nella Napoli del dopoguerra, 
la città di « Paisà » di Ros-
eelllnl. Una città di un milio
ne di abitanti che, dice Va-
ienzl, sembrava una zattera 
abbandonata. La gloriosa 
esplosione contro 1 nazisti nel
le famose « quattro giornate » 
non era stata sutuclente a 
creare un movimento politico 
di massa democratico e anti
fascista. 

Valenzl ricorda quel perio
do come 11 più intenso della 
sua vita di militante comu
nista e di antifascista, e In
sieme come la sua « scuola 
politica» più preziosa. Con 
denari venuti da movimenti 
antifascisti e di liberazione 
del nord-Africa. Valenzl eb
be l'Incarico dal Partito di 
affittare un appartamento 
« clandestino » In via Brog-
già. E fu qui che a marzo 
venne a vivere con lui To
gliatti. Stettero Insieme — 
«ero tutto, segretario e guar
dia del corpo, e potevo orna
re per ore con lui » ricorda 
Valenzl — lino alla liberazio
ne di Roma, il 4 giugno, 
quando Togliatti lasciò Napo
li per la capltule Sono ben 
noli gli eflctil che ebbe nel 
PCI di allora. In parecchie 
zone di esso, la « svolta di 
Salerno». Se a Napoli ref
letto fu da un lato lor^c piì* 
traumatico, m« dall'altro la 
nuova linea fu digerita me 
gllo e più rapidamente di al
trove propiio perchè Togii'U 
ti era presente e attivo nel 
lavoro di lederà/Jone In ogni 
riunione, nelle Interminabili 

discussioni fra compagni Fu 
da lui, ricorda Valenzl, che 
appjendem.no la prima volta 
come si poteva e doveva di
scutere anche con un dirigen
te democristiano, o liberale o 
magari monarchico. Il parti
to operalo napoletano soppe 
usare bene allora la sua for 
za: nelle sezioni vecchi rim
pa l l i operai — speso sci-na-
tl da quello che oggi chia
meremmo «stalinismo > — 
diventavano segretari e in
stauravano di fatto un costu
me di rigore, di onestà e di 
pu'izla che quella Napoli di
sgregata e Invasa dal merca
to nero, dalla camorra, dal 
lazzaroni del « re di Poggio-
reale » rappresentava un pun
to di inserimento decisivo: 
parallelamente cercavano al
leanze, intese. Su questa u'-
tima linea Insistè Togliatti 
che, appena arrivato, tveva 
severamente criticato ner 
esemplo un comizio del PCI 
contro 11 comando alleato che 
aveva (non per caso) raccol 
to appena aua'che centinaio 
di persone Errori In "ff?*t1, 
malgrado ogni sforzo contra
rio, se ne continuavano a 
compiere' non capimmo —-
dice Valen7l — Il p^rlco'o del 
nascente qualunquismo e ri
devamo per esemplo del-
l'Improvviì-o e travolgente 
successo di un giornaletto 
uscito in quel mesi « La pa
rola del fesso» Vennero co
si come una mar/afa i -istil
lati del referendum del '46 
85 mila voti. Il HO alto re
pubblica e ben 360 mila vr>*l 
alla monarchia e la terribi
le giornata di via Medina do
ve to sede del PCI fu pre«a 
d'assalto da una grande folla 
«vandeana» decisa a •u'to-

10 morii fra gli assalitori fu
rono Il bilancio tragico, ma 
tale che episodi simili non 
poterono poi mal più verifl 
carsi. 

Fu quindi un punto di par
tenza difficile e duro e eli 
anni successivi confermarono 
quanto lungo e aspro fosse 11 
cammino (nel l-r-O Lauro p-v 
se 43 seggi su 80 In consiglio 
comunale. 11 PCI 90 mila ve
ti) contro una destra cosi 
particolare, con caratteri «di 
massa » tanto difficili da mo
dificare Ancora nelle elezio
ni del 1972, del resto, DC. 
PCI e MSI erano a poche 
Incollature- 192 mila voti la 
DC. 188 mila 11 PCI. 178 mi
la il MSI. La svolta, riflette 
Valenzl. è stata con 11 lefe-
rendum per 11 divorzio e con 
11 maturare della nuova gc 
nerazlone, quella nata al'a 
politica nel '68 E oggi a tre 
anni dal "72, si è registrata 
prima la eccezionale vittoria 
nel referendum e poi 11 
successo del 15 giugno con 
la netta Inversione di tenden
za- Il PCI 230 mila voti, la 
DC 199 e 11 MSI 130. 

Oggi 11 PCI nella città è 
realmente come un pesce nel
l'acqua. DI qui la speran
za di poter cambiare. E-
slstono possibilità, uomini 
nuovi e consapevoli, risorse , 
che giacciono inerti e inuti
lizzate. E questo è 11 mate
riale che attende a! lavoro 
oggf "Valermi e la giunta di 
sinistra, ma per la cui uti
lizzazione — Valenzl lo con
ferma ancora una volta — 
non bastano né uno n* due 
partiti, e nemmeno I soli par-
tlt> democratici e 1 sindacati 
ma serve 11 concorso In for
me nuove d! democrazia e d! 
partecipazione di ogni strato 
popolare, culturale, produtti
vo della società napoletana. 

I familiari, con Indicibile 
dolore annunciano la scom
parsa, avvenuta In Cascia, di 

EZIO ZERENGHI 
La salma giungerà alle ore 

17 circa di lunedi 22 al piaz
zale del Verano. 

Il giorno 20 settembre 1975 
è deceduta 

LINA SENIGA8LIA 
PRADELLA 

Ne danno 11 triste annuncio 
Massimo, Ermanno. Anna. 
Franca, Giorgio e Beatrice 
I funerali avranno luogo il 
22 c.m. alle ore 10,30 nella 
Cllnica 8. Giuseppe, via Lon-
gobucco 19, Roma (Capan
nello). 

Direttore 
LUCA PAVOLINI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antonio DI Mauro 

iKritto «I n. 243 dal Reqlttro 
Stampa «-«I Tribunale di Roma 
L'UNITA' autorlzzazion-a a s'or
nala murala numero 4555 . 
D I R E Z I O N I , REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE i 001 SS 
Roma, Via dal Taurini, 19 -
Telefoni centralino, 49S03S1 -
49S0352 - 4950353 - 49S0355 
49S12S1 - 4 9 S 1 2 S 2 - 4 B 5 1 2 I J 
49S12S4 - 4951255 - ABBO
NAMENTO UNITA' (variamen
to tu t/c poetale n. 3 ' 5 5 3 1 
Iniettato at Ammlnlatrailone da 
l'Unità, viale Fulvio Tetti , 75 -
20100 Milano) - ABBONA
MENTO A 6 NUMERI, ITALIA 
annuo 40.000, eemeetrole 21 
mila, trimestrale 11.000. ESTE
RO ennuo 59.000, eamettrale 
30.500, trlmeitrala 15 .750. 
ABBONAMENTO A 7 NUME
RI! ITALIA ennuo 46.J00. M-
meatrele 24.300, trimestre-
le 12.100. ESTERO: ennuo 
•B.SOO. eeme.tr.le 35.500. tri-
meetrale 18.300, COPIA AR
RETRATA L. 300 . PUBBLICI
TÀ' ! Conceeelonarla «tcluelve 
f . P . I . (Società per la Pubbli
cità In Italia) Roma, Piaua 
San Lorenio In Lucina 20 , e 
eue euccureall In Italie - Telelo-
nl SSS.541.2.3-4-5. TARIFFE 
(a mm. par colonna) Commer
ciale Sdlilone aenarelei feriale 
L. 7S0, teatlvo L. 1000. Crone-
ctw locali] Roma L. 150-250: 
P-Irenae L. 150.300; Toscana 
L. 100-180; Napoli-Campania 
L. 100-150) Regionale Centro-
Sud L. 100-1 SO] Milano-Lom
bardia L. 180.250-, Bologna 
L. 200*350, Cenova - Liguria 
L. 150-200t Torino-Piemonte 
L. 100-150: Modene-Regeio C , 
L. 120-IBOl Emllle-Roii'etna 
L. 100-180: Tre Venerlo lire 
100-120 - PUBBLICITÀ' FI
NANZIARIA, LEGALE, REDA
ZIONALE' L. 1.400 al mm. 
Necrologie L. 500 per perolei 
parteciperlonl lutto L. 500 per 
parola + 300 d I. 
5ten!llmento Tipografico C A T I 
OSI SS Roma - V. del TaurlaJ 1 » 

http://appjendem.no
http://eeme.tr.le

